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Mancini'ffa dichìarllÒMche noi 
non si doveva coìnte,ryenire in E-
gitto. E finché constatava che la 
paura — la paura specialmeuÉeÌ! 

e-l'opinione .nazionale .erano, 
contrari^adSrdiniéntijavéva'ragionei. 
da vender.3. E aveva torto Min-

: i i -

produciamo pi^ oltre. JE& ancora 
una volta noi ci onorianao di as-

M 

quando tmitàva sgénflere per bìM^ 
na monet'ì la critica facflé dearir-

I - r T _ j 5 i l | : . ^ ^ - ; -

respons^bàU,. e^a più facile.audaciati 
del poi già arrivato. 

*^ Ma non "'v'ha italiano, crediamo,, 
| i l cuore del quale non abbia dò " 

vuto provare una stretta, ed m 
volto uri^i^sg^ii^^li^o. ,^n 

%'pm:^ 

^-

siamo intervenuti m E | i t % anche 
%-: V%.m0kSà}0^y:m^ non 
proibiva, nèmmMo^; ̂ àvéva detto 
permetterci una libera azione. Oh, 

ili?, 

, ^ . . - . . . . ^ ^ J 

ma gì" """' 
^i» e%nesti „ e., convinti ̂  

i, e artisti, e 

0 Man-

E una stretta,, e ^̂  rossore più,, 
vivo ancora^ speriamo, ha dovuto 

• i v i * * . • ' -" ''Y^-^ 

sentire ogni 
cini^ha ^^^n||lQ, cuTOJe^c^mente,. 
confondere la questione di Tnèltér 
e di Trento con quella dèlta tJor-'̂ ' 
sica,^,M^Uàgg§rch|,^perd[igj non, 
è vero cfte tìoi ed altri sì' voclitó 

sociarci .airestrem%.Sinìstra, della 
(̂ uale pur non dividiamo tutte loi 

*i3ee, nefia^difesa del diritto nazio-, 
naie, irriso deplorevolmente da i-
talìanì, o negato. 

.No-Unon era necessario,,,che un 
'̂ "Maricini de^sò fbrmà'-tSntò''éccél^^ 
t:|ivà e codarda alle sue SicBìara-
®Sioni per rAustr^m,^eti l 1 minìP 
èWafnélla disciissiSfirdèl bilanJ 

|cio degli esteri, h a ^ ^ g t o ^ a t i t ó | 
^̂ senzEt-̂ tìna condannà> politica, que?! 
r:Sto non toghe che una condanna 

M' 

•:J 

la viavai governoi>di 'suggerire le al? 
leanze. 

Aspettiamo di giudicarlo dai fattif 
Dia abbiamo il diritto di pretendeio 
che, qualupque sia,,U .politica .estera, 
non,JnfltJÌsca„,3ulla polìtica interna. C 
non offenda iikdìrìttòtìa^ionale. 

r-

L'on. Mancini mise !e mani avanti 
'-^^:i'i.::^ 

^•1 

'ìi 

* dair intero paese. . 
r Perche può apparire'un vantag-j 
laìo che ìk.centrp,trasformista noH 
labbia potuto affermarsi che con 66l 
^:goverì'voti nell'urna. Ma noi non'' 
%#saremmo impauriti4lun trionfo 
; efììtólKlel' iffislbrmÌ^(J«StnaÌ 
i cante.3f avremmo Wèferita unàl 
condanna,.^.^,, pancini, dà" qùàlsiaf 
parte venisse. ,.~̂  

Una posizione nette;,.ecco ciò 
che invochiamo pur sempré^^^Ef 
Mancini, gtTOttf«::dome-non soiiOi 
certamehfii Sonnìno — che inchina> 

per non cadere. 
'^' Bicliiard che il 'Glóvèrno4smant6rrà 

la sua indipendenza. i 
w A suo tempo discuteremo seTonor.»; 
iDqpretis abbia troppo obbedito a co-
Sioro che g\i impongono di coordinar^,. 
|la%olitìca interna a!li politica esterai^ 
•ì.=!i; Che sighìfica CIÒ, se non che la 
tvpohtìca estera dovrebbe influire su 
Iquella interna? . ' , 

L'on. Mancini disse che sT'era n-^ 
!,; fiutata la estradizione domandata dal­
li* Austria. Ma con ciò il governo hai 
^compiuto uno stretto doi/ere. 
' • Q u e l covQrno^chòtfttoncedesse re^^ 
testTadixìone!: degli4;iiinputati:j,.di reati 
Ipolitici, cadrebbe nella taccia di viltà. 

Ora 1 popoli possono sopportare un 
Icovernoi^t^potico, ma„ non tollerano^ 
l'uii eoverno, vua ed abbietto. 
L Dunque il-nostro governo :,fec©,sem-Ì 
yplìtiemehte ìl suo dovere. ..Quella noni 

fu una prova di indipendanza. 

1.1 

11?-

puerili edyhittilì tentativi; come atti 
iche non hanno scopo, ed anzi con-^: 
tradijìcono allo scopo. 

Non voglio prevedere T avvenire. 
' Forse quello che oggi apparisce 
ÌnppportunD..i5,j'>imaturoj' domani poJS 

^ .}-7-

:,:Jl#;^;>,~idi^=^:iM^ "^W^E^^ T . I L ; > ^ . . ; 

^ir^' 
• - . / • - - . — 

T^ 

le nvendicazioni immediate di fron-# 
te ai dominatoi:î în terra italiana^,; 
0 le agitazioni perpetue ali inter­
no. Nofi.è vero che noi od à!tr:isil 
avrebbe approvat0,,iO iniziate,.^8l 
secondate dimostrazioni, se«Imu-' 
stria, proprio ;•!' Austria, non,le a-, 
vè^sé |)rovocate colla forca in 
TriUte. 

E litM'^ juèstò^ W^̂ ^ e-: 
gregiamenta alla Camera dall'ono-j 
revole, Fortis nel discorso ,,che ri-

^^,! V''^ : i : i : ; ; i / i ^ ^ ' ' ? ^ ^ ^ ' ^ ìV; ; . ^ ' ! . ; ? h l ^ r ^ ^ ì i!l'B>i;i^^.^J^^?ìl7.4>i^=ìl•^^•1^i•J \^i^ài^^^' 
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IL COMO DELLA Ì l Ì Ì l i 
RACCONTO FIAMMINGO 

1 . ^ 

--^ Lai-VosiUa mano treiDa, Bella. 
— Tremo pprchè dubito della vo­

stra" gpnei:psiià, 

,,,-— I'̂  tuit'i H giorno mi siete parso.;-
irritato contro^;}!; signor di Milval,: ,, 

lUseppe proteii alcune parole in-
oomprensibjil|', 

'•^*iio Sitt-TÒ tosto, se è vero, disse^: 
la giovane con fare risoluto. Credete 
forse che lo conduciamo alla pianura??: 
T inganiuitejillà Knòn;,ŷ è̂:scampòr̂ ^̂ ^ 
lui; il martì^ÀXuRÌ9a^XkldCsi*IV;0z?a, , 
Si! soltunto sopra un vascello ineleser^ 

trovare un rifugio sicuro. II vento 
soffia da eud-^esré^ ilà^Kà^ca1WUh â^̂^ 
t|maglli:,fai:^]!^a, galleggiare. ,,^,., 

•^ Non vovreieì„,sR(jì:o,,,Ghe M niet-
tiamo in mare con un tempo simile? 
interruppe u pescatore. 

— Da'quàndo temete vóì̂ ììl cattivo ' 
*empo, giMs^e(jpe;t.c^)^|e..la ,ia|^ck|l 
con un accento d'amtiro rimpiovero. 

•— Non vedete, quel lampi la ab--
basso,'uU'^^irTzìi^^ntet^'potrobbtì da ̂ uh? 
SQomentÒ'all'altro scatenarsi una fuv 
s'iosa tempestar 

4'Austria e rinnega Trieste, è i'e-
quivoco acuto. — Questo premes-^ 

.so, ecco il discorso di Fortis, che, 
-togliamo,dal più diffuso resoconto 
della Riforma : 

t^-

'% 

ff!or*lsÌfAyeyamo deliberato di non 
^ ^ ^ p I I I I I ^ ^ ^ i j j I I ^ ^ 1 ;;^.';^,:^i:^M^^ •• . 1 

•v^i.ì i . .^^^.,.. i .r^^is^^ 

l ' - i ' 

- i r 

prender parte aUa discussione, perchèt 
occorre m questa molta temperanza." 

Noi CI sentiamo anzitutto italiani. 
5 - - - - - Ì : ' - , . •; ;ii'^':iiH!*i----^^L"'^^i 

Oi eravamo proposti J i sosteuero^ ^y^^im^m, v..:^T{^y^^: 

.polìtica egizianat^ìamòSìn^pSnPaci 
cordo con lui. 

;^p;^wf.iA.v'>#'^v; a le dichiarazioni fatta ieri siill'i-
talià irredentaf frustrarono le nostre J ^ - r 

'wva 
aspettative. 

Q\>4i§.à^J^'l^%^^^^V ci parvero:ìOC-' 
^*^^^^^tóifcHy^^^tó».R!.^^esa arsenti-. 

•r 

I'; 

mento' nazionale, 
on abbiamo la pretesa di tracciare 

ugino, cugino mi sono dunque 
priganriata sultvostró còìriCS^HiK'tn-^^^ 

Stamele la %nciulU^,;;,^redevaI^iÌQfo; 
vostro affatto per me; fidava nel vo 
atro coraggio. Voi ora mi parlate come: 
• se^av i ^ t r ^ ^p i t r t . ; • '^^^-

^ Piiiira? ripetèHl^pescatore. Noa^ 
ho paura dì^^mulla io; ma dichiara'^ 
che non mi metterò m mare a aue-iì' 
st ora per salvare.... queir uomo. 
..^^..JEbbene, ta rhae a^M^^iusepp^^^ 
Î »o w»'lllwm'fìeiràv>^e:^mìyarà MJbrza ì 
difcompiere da sola una carità che^ 
egli m impone di fare. ' 

4fi.frW^OTi^eiVtF1tÌ silenlìS. • 
S,Baiel„ajuseppe:Mun b i M 0- . 

6*>»^ateAP9.MM^.~.diS£i^ali1ìtì3ca-
tore, — e per non affliggervi si «et-.-

[terebba nel fuoco. Purché si avvertanpi 
yjlcompagni! della barcaVandròW 
.ccLL,|ores^ierp,-nQn per luirvobUrnaiS 
j per voi sola, Bella. 

> >-" Non avrete che un solo com-? 
pagno. '̂ '̂"' 

« ,̂̂ Ma m due non potremo?! manoi.; 
.,3f*'ftr^,Je,;yele,w.. 

jW Oon una terma volontà, con un* 
po' di fiducia in D o, e con coraiieio 
81 può tutto. La D.irca :|9,r?piccolfl, e int 

ilca&o4k«ecessitài anche uri ubmòsblò/^ 

i che^ruUro rej^ge il timone, 
ŝ ,:p̂ ;̂?r?-! pll non e cosa impossibile, ma:t 
..ClfVuole un uorn^'^beh forte. SareBHeiì 
per ca3a„,£ietr:?,j|,rosso,?, 

' I 

\^ 
Ct Éimase 'molto meravigliato dei coiiiW 

fronti fatti ieri dal lon. Mancini, cir-f ym.:. 

fe 

if 

I%i^l8|riv end inazioni dai territori oc- ;̂. 
.cupatì,dallo straniero, 

V on^^Mancini, non tenn« conto di 
^tanti element^e^torici, tradizionali,* 
giuridici, che costituiscono una gra^^ 

Ivissima questione. 
i r Non pretendiamo che queste riven-i^ 
s dìcazMi ie^am,^ess^r^^jyj|£ie de|Mf 
Ipolitica; italiana,,qjjhed^ un momento! 
fealjf altro sì debba dichiarare là 'guerrÌ | 
k ad uno stato vicino che occupa una 
ir parte del territorio nazionale. 

Nemmeno vogliamo perounarinun~ 

irebbe èssiét'é ò^^oHuhq e maturo. 
lego dunque ron. Mancini di non 

volersi ìnfuturare (ifoWM). 
L*Dn. Mancini disse che siamo dì 

^accordo,, con flutti ; in caso, di guerrafl 
©3oh chi saremmo? 

Non 'si riflette'che^lV|ngrandimentd 
isdi qualche potenza vicina è un grava 

danno per noi. 
Crede che il nostro sguardo dovreb- ì 

b'é* esser fìsso ali* Oriente. 
Alludendo,„al viaggio dei Reali .ft 

Vienna domanda: 
possibile una sincera ' amicizia' 

|con uno Stato cHe manca ai p ù e-' 
' i - I 

elementari doveri di cortesia ? > 
w Crede che la visita non sia stata 
krastituita per Uatteggìamenjto^delPapa. ^̂  

Noli ;SÌi^pu&lMa>etterQ,X,!ft|leanza 
dell'Italia con^un;,Governo, che crede 
ancora tv sva una questione romana.-
^̂^ Ragioni di prudenza lo consiglino 
'^i lnoa andare oltre. ,..-̂ în 
'' G»i paro à\ av | |6 spiegaìp, D|rchi 

i 

•?^ 

'f^. 

> • * • • Ti^ ft:ìWii^ -^VA-^f-^l 

la via di mezzo,, concilìancìb parecchi 
• deputati. Lo scopo della politica e> 
stera, com^ di quella interna e di 
qualnni^ue altro luogoi Ò^siraggiuntoif 
©3 il Presidente del Consiglio darà 

,.unj strìzzatinav d'occhi, e.... buona 
i^nottelS^ Antonio^,che Volio^è caro, 

I ^ _ - 1 \ I _ I ^ 

•v'Còsta tanto, tanto, tenere ' accése la 
discussioni..... 

La Camera i r aggiornerà a! 9 od al 
f;;l2,,!S!ccEè un ambo'̂ Ci è nelle tre date 
??cne vi accennai ieri j però siate cauti, 

non arrischia^ t^^llftl- ^^^^^ sabato 
— dopo iVs^rj^zmne — potr^^e^^^en-

-tirvene. Ad,^g|ii^giodo,.di)fliani.-^,aera 
fXonoscaremo II giorno detei*minato dai 
^no^tri onorevoli; r,i»quali certo non si 
i*preoccupano troppo deli' ingente la­

voro da compiere. 
ara pure presentata domanda per 

l'esercizio provvisorio dì un altro mese. 
rMà? se.non è sufficiente^?^ena)CÌchie-
^<te* J i n ^ a i t e i A s e clfé|J(J;àhrio nóh 
.̂sL^Comi)ené^^4i d̂ ^VCf e che S. 
E. Ì»epretÌ3^ha degli scrupolVper met-

fìtere lesercizio provvisorio dentro quel­
lo definitivo ? L'uno non valel*altrò? 

'ieAH ca,Ieridari(>,4Ìel Papa cpaftiua lo 
I M m & f r n ^ M s^y^Ccomodan^./bénis-

Bimo, a furia d i - r l | | É i g l i ? Non è 

...egli e i suoL^amici daranno ìl loro'"^ 
* voto, contrario alllon. Mancini. ^ I f}i^ì^^\^-^ 

ST'Ì'Ì*^^^ 

: Sappia ron.:.Mini8trps|JeglitóE3tBfì 
che la pubhnca opinione del paese è 
contraria alla sua politica. 

Questa corrente é forte, è. poderosa.! 
Ber .buona,fortuna^noA,si coutta&'^ 

puovo it sistema di due póni e due -/ r 

ITfenisure ; avremo artìmihistratlVaménte 
ÉQUe eî erciziy come pouticamente sono 
laccennAti due programmi* 

V^^-^\ 

'?^-. 

;r-

f^ • izV-. ' i J ' 

| ; ^ 4 proROjito di tras|Qr^ismgji^g|o-# 
i : ^ » g o c>^«..*fer^^#> P^v ess§,,,si chi^-^ 

i u r ? ^ ! ' 

1̂  
'^^iìLS-^^i-^Éi^ % = ^ ^ - ; : . ^ i ^ " 

; .,:Sl,parlft di im^Mh 
Ma quanti t r a t t a t i , non 'abbiamo 

stracciati dai 1859 in pjòi? 
Non credo che certe questioni sì 

spossano risolvere per la via decli ar-
bitrati. 

gonogàlleaazs, J t . non ̂  SI fanno guer re l l mera dai^nismof stante la seleziatie 
contro :iltsentimento nazionale. 

L V - =•-. 

aesto>ì sentimento della nazione! 
Bara un argine e una guarentigia 

^__^ i_—^ I ."-TEutl 
• ^ i f e i l ^'im^ 

•ft«-:T-v*;;iiSir;;i?f I-iiJ! 
contro le alleanze dannose aUapalnsi 

ffappromzj^. a, SÌVÌ^^MMM 
tati vanno a congratuiam,,^}!^^^ 
torèri' 

^i ; . im^mm^mAj^émmé 

1 ^ ^ 

I 

ì l > 

X 1 ' _ 

M 

-f 

' ! ' • ' i - - ' i ^ 
I • 

K^: 

!!•- V •J^ 
l-v^' 

^ - ^r 

•1 ' I 
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'• ' r - . ' l 

isti} 
MoEsiift. H marzo, 

S. E. MànbM bitPaal^-u^^ 

della cellula — politica estera — ten-
tata .l'altro giorno La brillante con-

' : , i 1'^ ^~^ I • 

jferenza del De Santis intorno al dar-
-.•li :i^^.r' 

Iwìnismo nella letteratura, ha sugce-
InMJitjquesti :giorni parecchi articoli 
i che potrebbero .benUaimQ;^^3aere.rRC 

,.:?': • i ^ ; ^ ' . ' I \ ; - -y"-^ 

colti 80U© 16 étèssb titolo c b r i f % -

0 al cerchio e l*a 
•:-.••! i''^'->7:-mV,?,^.^^. 

^ ^ ^ i Q ^ ^ i •-^^- ' .^jl '^^ 'f-^-i^r 

Noi P«v|L,.a^dafinitM3Q0:̂ ^ gli stolidi,,, 

-•s 

:-_ No, Giuseppe, io sarò il vostro 
compagno. ' ' 

fe..^?-w,Che dit&^'voi?.» Ma che dir à i o - . 
strq, padi:^!,, 

p%^-_. Mio padre m'approverà, imoe-> 
rocche non f.jcc'0 nulla di più di* 

; quello che farebbe lui- stesso , sé;; 
ì; potesse. ,VJi«,Giusappé;-nh pò* di buon" 

volare, che, il tempo è prezioso. 
!^ No, no, non f^te calcolo sa di^ 

me, rispose duramente, Giuseppe. Se 
: {ossrii^trférm aitilo, mi"%™^èii 
deciso^ poft (!er lui ?••• per un ingrato. 
.̂,clie detesto?,,.,, ",,,,.,,.„,,. ' „.,,,..;' 

r-r. Lo detestate ? Ma che vi ha fat-
.tÒ/cniai? 
.. ^^'^ m:':amàrtiilruggllir^péscatdrer 

m^^ Mi amai — balbettò Bella -̂ î 
MI ania-.- Con quair ira pronunziate 
queste parole! E voi, cugino, rton mit'; 
amate voi? 

'^'''-^•:m. più di luì; ma sapevo che il mio-
a/Tetto era una pazzia, ne più né meno, 

re n mio rispetto per vo?, cugina, è% 
maggiore àncora dei mio afìTtstto. Egli,. 

all 'opposto, che A «phil^„l;,ti|uto in-̂ ^ 
fumo da trascinare la povera fì<>;liadì'< 

lun pescatore m un amore che non piiò̂ ^ 
essere che sventurato, 
;̂:.̂ QuÌl̂  Bella Hàcqué^Ù im-
P^Mil^M.'#i Ste.if .Meya det|fl,i|cu-

rgìno r agitava con violenta, e le ac-'^ 
• V ^ - i " i ' \ i i ' i ' !^j 'Ki^p,-i i :4?^' i :5^; ' - i '.-i^Ls-^i^à^-^-^.i^/y. • ir^'itK-i^jt.-

icenaeva il volto di irergogna-
Come, rispose alla tine con voce; 

alla bòtte :; 
tfat'ivpoliticariti del raccoclimento 0-
quelli delrespansione, ha forse sceltai 

I ^ V J I 

ferma, benché triste; questa è la causa-
per la quale s ete adirato? Ebbene;^^ 

'Vostre accuse sono ingiuste: u si-̂ f 
gnor.idi^Milval ha più rispettò per'vd-j 

; stra cugina, di quello che ne avete voi 
istesso, perchè egli non ardirebbe air-
^ mi giammai quello che or ora mi avete 
detto. 

^.;*ii.Jift.U|0t:feft!l6 •. e h e,..eg I M,A b b r a C ̂ ^ 
: eia, quando. Slete soli nelle dune, re-

puco con amarezza u pescatore; me^ 
•ha detto il vagabondo. 

ni-isr^^Akiàpredete alle menzogne d i | 
quel iraditqre.? —gridò Bella sdeizuata,.-
No, Giuseppe non mi amate. Sa mv;: 
amaste, non vi lasciereste ingannare 
da qW^r miserahile. 

, , i is.41a.4l signor di Milvalnqn^v,:iri,,havf 
•forse abbracciata ossi nelle duue? 

r - Ne ogg> î e mai. Il signor di Mil-
: vai non mi ha rivolte che parole dr^ 
riconoscenza. 

^ X l̂oM? JliMctryfl,:; delliV;,^piaggia^ 
ha mentito un'altra volta?:;,? Damo 
nioi me la pagherai carnmento. , 

-,,__ biate ragionevole, ;G:iuseppe; non?̂ ; 
fatò cheMlfpovero proscritt#f|diveriga|J: 

,vjt.ymaJl9U,a,,.mt^lignìtà di,Ki^. Suel. 
v;::t^ Ho creduto alla parola avvale-:^ 
naia di quel serpel...-. Oomo se non low 
cònosbeSsìT.^,,Ah Bella sdBo'fW' im '̂̂  
becill^, e,4Ì|eM^do,perdono,,|:,quan-^' 

^̂ do la è qpi, m|s!gn£r JÎ ^̂ Mî ,̂ ^̂ ^ 
questa volta salvato, a meno che Iddio 
noi permetta. ivYenUe Bella! vi proverò 

i^-i . y ,=ic 

• ' l ' i * 

-•• 

riante « nella politica ». Ma sapete 
che èabbastaniia strano scindere nella 

y-"' ^ •••r*f''.';-"-'-:;Vi'ii-'-i."/i;-ii:^^ r • , i " -

faccenda dell* Egitto la responsabilità 
del. Preaijente d^l ̂ Consìglio da oueUa 

§,^del.ministro,degli esteri,quand Egli 
ha, jllustratiìvc»)f̂ ;̂gtì̂ ^^ 
Condotta dell'intpro Gabinetto. 

AccadeJaÌE|ras£prmisti, cho^ftcét-
'taròhd \\ programma dilÉ&ti^liéila, 

: ' L 

-•1 1 

^ l ^ 

;)*?he,GiMseppe B^opjj^i^ietregg 
• trattasi di compiere un'opera divCa-
; rita, anche a costo della sua vita. Ve-
nite, non perdiamtr un momento. 

v---^%,Nqa,,,eè.,iVett«ril»^,are^^^^ 

,— Ma ascoltaie.Giuseppe.contiowò la 
giovinetta con voce soave e nello stesso 

•^tempq^jfjtì'térrótta;^^bòme'se fac^lsraf0 
,jltoo,,?iel prenderelSuna,.risoluzione 
\penosa, ho qualcosa di serio a dirvi. 

Uomurendo tutta r estensione del pe-
ricolo cui VI esponete, ed ho deciso di 
ricompensare la vostra Hbnefaxìone'I 

#;:-^.J&:^vteeti':«B!•lOv,Mi^^At^.,che 
mi sento il cuore sollevaloi e che sono 
convinto della calunnia di quel dan-

mato dirKo, non'ho bisogno di altra 
,ricomptì»Hik,. 
p-"tto«EitÌM5:feÌ.d^.A«.ciuUa 
.con voco tremante, mi avete detto 
cose che mi raffermano su quello che 
ho stabilito di fare. DaMun^hi'fnnfiV 

„SìgnprArVÌ ha taUaiLJa-^yostilpion^ia, 
siete solo, e mi anjate; da Qualche 

r tempo ne aveva ;-il: sospetto: ora lo so 
alla vostra bocca....-Giuseppe, volete 

che io sia....,vostra moglie? 
.̂ .•.•.Afca!Ji.tti..mUm...mR(iŝ ai il pe-
îfiCiUore si tacque stupeutto: aolo sì 

ivanojin mezzo al silenzio della notte. 
yt^b^ttUi inipettìosVd^l atìrffiffVfe. 

^.Continua/, 
•HW i:f&iia ;̂ 
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quello che succede a comò cha assu­
mono uri* eredità senìÈa il beheficio 
dell'iny^^ptiii'io. Adesso yone^hevo 
mu^i^;^l l i . ÌBc^ezipni ; ma -osiamo 
giust i— U Presidente del Consiglio 
nella polìtica éstara^i^non sì è Wnto 
disdetto q^uanto nella potitìc» iriterna, 
la quale fa (iroprio il rovèscio <ÌeUa 
annunziata, eppure di questa non si 
mostranp. tanto Jiaalcontenti. 

Intaiitd abbiamo Sentita Uriw cam­
pana, poi uOrerno qMll' altra, e co§Ì 
tra ffìì soontent! della politica estera 
Q della interna, ci dovrebbe essere 

t'^ 

^^ 

Egli pronunzìerà dJscoR»i|in w o r e 
della revisione delle leggi costltuzìo-
nalìi tua in riunioni private, organiz­
zale dai cìrcoli. 

U progresso Jt^ÀMstria! 
La commissione parlamentare eco-

Ustica nell» «eduta di ieri r altro,^ 
dòpo aver respii|to tiitté^lW mozioni^ 
fatte dal membri della Sinistra^i^ac* 
bolso il § 75 nonché i paragrafi ulte-
Hori della novella alla vigente legga 

(Scolastica, novella che toglie «He scuo-
Wpopolan e cittadine dalla Gisleita-

! -ér't 

taralmentele persoQ^lttà, e la ampli 
ficazionir 

V'hanno imputazioni che sussisten-
do riuscir popono a disdoro aegium-
putati ; tale Si è queUfflnaarita^ dal 

elegante » lo stilè , di una e t i i t N ® ' P.S..AÌ momento di andare J n m a o 
scritta da un professore, molto ordì- china ricéviamo getìtilecomutiicazio-

E ^ 

. , j 

nia il carattere IntercQDftìssionale, lo 
Pe^ò,,no|i essendoj^a^colU nella stemj"fende,nuoyamente cattolìcli^^"Ì)lr*^ nel, suo diglt^^ provvist^,^|^e prpy-
urna, darannqK^,pccasione al Dopretis .me t t e iWlàcovì-lÉr^foronza nelle me- ^ ^ a i^^Siipgnk^de^ C3hiesa^;<|Jegli 
di contare, nella politica èstera, il nii-
iDero dei nuovi amici, ed in quella 
interna-i suoi commiUtoni rimasti -»': 
difesa d^lU-vecchia bandiera.-

desime. 

Un dìsco'iW di Floèmt 
I V" S ' ; 

narìo, di leUeratura italiana nell' u* 
nìvarsìtà pàtaviità, 

Ah, non ha torto il dabbene e tì-
brloso'corrispondente # bartipaglia j morato Euganeo^ se, nel suo a^4|colo 
nel N. 68 di codesto Glornafe a cari- contorno alla famosa epigrafe, invoca, 

0 èiù dì li, l'intervento dell'esercito 
non l'italiano, per certO;|Fs* contro 

la democrazìa. 
TJna stampa che non giurainver^s» 

^^agi8tri*f che può non,;troyp|>J)ello 
ciò ohe non^ièibello, e tVóVa inelegan-

vte e spropositato invece ciò che èspro-
posìtatOj è una stampa che merita^ 
pa9|atà per le armi. 

E siccome para che l'esercito na-.., 
zìonale non pensi proprio a feettersi 
in campagna, su in arcioni, KM^fanelF 
fuòri l'i'^domestico brando, e marchet 

co dei due esemplarissimi sacerdoti 
di detta parrocchia. 

l i Vica^o di BerMp«g!à,e4^>P' P' 
Celebrata la Messa parroooh|||e se ne 
va, sia pure come scriyOiJJartìcolista, 
tranquillamente >a.'cucciare la solvag-
g ìna in valle, ed a fare poi un buon 
pranzo cogli amici. — Il Vicario era 

no d'un secondo dispaccio. V inge­
gnere Conci fa condannato a £r0 anni 
dì carcere. . . , * ; 

Ritintone m u t u a f r f t 'g l ivag 'òn-
i i c o n i a n e r c i i i U Q ilu«Bu8tPÌ4Ìtl« 
— Il benemerito Comitato direttivo 
di questa utilissima À jsociazione ha 
diramata la seguente circolare, ,per 

•n 

.Floquet as8umendo,vJa;:,ureddenza'^^ 
della sinistra radicale pronunciò un 

; Oggi mi ii!ns.|Mtto appaii^p.-bi- Sr'nJ^pr.o.ì),s,e eh.,la Rapnbbli-
knéi é calendarlàaipftNé ed Urte, i .B , , ' »?»" '^ , ' ^ ' " ' ^ 'S"» ' -* '« P'^^^^?^" 
ai»!SÌt.ea.ooaimilitotìi,,«sicché chiudo:, , 4 | ! l » , l f eM^ i%, |Sa | f e^« ' ^"'^^ ""^ 
col mettere àssifltne la ìnaièposifìfne fem»IM, '"«g'^;' ' ' '»ft?;iypìa..i}i Jl^ 
dèi Presidente del Consiglio -*,oggi «̂ l̂lW»- Senw ,esagera^|ij|hSsfog5Ì49ia 
aggravatasi - ^ 1' opinione generale P!^SÌfe'P''"^'IShioi.^ ajJtua^ioneSs.ge 

feKBCÌ<,-a.g«steri'p«ei,jKSSÌ ' ' ' ' 
^r t^^^òt ì f tìoliticé^^^perciill^ppuniif 
rteehiità â ei DapròtiS ^àlvt il Mancini. 

T<^h1... « a ^ | i ? VSif Mtò kppunto^̂ ^ 
fi'óìftderfe, perchè non ap;ptoìlté?r'e din 
quièt i tì|Jè|^ie n a t u r ^ l ? - ^ Rl|pdn-^ 

altri èocdorgì spirituali, !» <mezzo' déF 
Cappellano.._,,_.. 

II Ofi'p'Jienftno a sua volfca^celebra 
sile^flìifizt^Hi^'M^àAilte WMcchia mo-g 

m 

i^lUncre.ijento <ft un Sodalizio al quale 
non potrà sicuramente mancare la 

^pronta adesione eli tutti gli i!lg<^nti 
cam,merci|Jì ed itiduslriuli che non 

fonnb parte l1®Ìor^».0 ch^iintért-
dano il proprio vero interesse t 

^t^^ic^mmtì/ifii di negozio^ Agenti di 
comìmréio ed- industria. ' 

Egregi^t Colleghi 
In qtjesto secolo in cui il oenessera 

il 
•Sfi^a'y 

rente. Morta nei li p. p-, prende con-sp^occas'onu auel a mascari nesperta del i. * ÌÌ i • • i ^ 
H i ^^'.|i^^-^ . V • i ?H^-/, ! /^ìw-^>^'kh^r^^ ' ..^^^, '^^M^ che tutto sul nsparmto e nel mutuo 

certo pei soppelnmento fissato al mat- i iji-óf. Guerzon. al auale, come WJà*.!,, • / i 
• ^^ *' V;yf^'>y^^f^^m'y^^\H^^ —'""^f^f^swsoccorso,.prima nostra cura deve ea-

.?lwìW YSv^i^mB-i-m, La Russia sotterranea 

Icércando.JUutore deU'^ojptìiSlol^il 

O fuori almeno la penna de le grandi * ji ,^«„Ì .Ì„^„„ A, „ ;M«IÌ„ ; ;̂ u «« •\ 
,.. --.i.,^•.,^':,if^^^,:t'i^i^^v:--'^ f-T''^-Wi- r-P HJiyffi di Ogni cinR'̂ e di cittadini si bnsa più 

_ ^ __ ^̂  iljn 
tino del giorno susseguente : promette \ ì^oGòllètta'buóh* anima, DUO ritisciré^r^^ n j - e • ^• ^ i- » .-» 

, .. %.v̂ f̂ ^Mf;f>!̂ l̂? .r̂ ^ ( n o ^JotietiH nuuu î un ĵ», puu riuscire^|^gQ|, ny^ji^ di Usufruire di tali Jstitu 
tzioni ?ino daUnostri anni giovanili, 
;,i^HÌ|ro|andf>ci ad «nà Società di Mu-

tuo soccorso che olirà serie garanzie, 
ae che abbia già date prove di esser 
lètubiiita sopra solide basi. 

E Una tale.,Società e senza dubbio 

g^atìiUm^rUe^:j*^ope^a^^^^^^ u r ^ M o ài rìcbrdi «tb-,. 
quie, e formsce pure^gratuii^ "ricb-milKaHvMe somigii a un caJ30-

É^afnemo "déirassente Yicariò i céri lavoro, e non di essere meglio che un 
neCéMarii, e che mai mahbattopandOiviprofessore mancato, e un' epigrafista 
trattasi dì poveri, al1*WcS*pagrta- 1 fallito 

, mento del cadavere. 

\. 

fmrà ed. ibministero''proyeng^^ da „ii,:i;„.^ 
ciò che il ministero « causa del di-
fiord ne dei lavori parlamentari. 

e.ch^ 8|J?>tonda t ra^j i iar^^aj is^i i^-
aìone dei bilanci, perMntìera annata. 

, , , : & - . ) • 

h 

I 

R&sàìa siitìerranea. che si pubblicò a 
Milano dal Trevés con una prefttjiòne 
ì̂iî Luvrqfifl Pare.che l'autore, dì auel-

16,giorni, e,ai,c?ede,^cM sia un capo M g l ^ ^ « f é l S & ^ ' ^ 
^interessati vi m opp^n^*, w .,„.; „ * <i 
RlKaLmattino sorge ài famigliari della 

nta..i.r intempestiva idea di avere 

sio di. lucro, non̂ ^ per. papparsi unafe 
buona propina (75 centesitnt), ma per 
impegni antecedentemente presi doveif 
portarsi a celebrare, la Messa nella 
Chiesa dv Casaiserugo. per cm ,noni 

'A^M3' *̂  Vr*"do ola penna lò tempo 
^l|.ltr;L-'ril+. . ' .r^-T -:-

I 

" l=fli|Pl4P̂ ?jFfcp̂ ^̂ ?!-.5rs.' 

•mm^^. 

- ' * ' r i -^ : " f ' 
*i4. _* L-

^fì. 

I II OOrtéiglio ̂ òupertore dèi laVofrViifei 

defunta..i.r ìritemp 
j " 

ya^m cerca ̂ ràvi 
Vicina Parecchia. 

una Messa presente il cadavere, e sii" 
^'•^'Éro sacerdote d unai^ 

i. — Il CappeUanoS 
all'ora indicata è a Bertipaglia, si 

fsiÀjif.^nQ'i, Vf! 

^̂ --̂  Ĵ d ha ragìone"'da vendere. , 

avy^a aU'abièasfono delU defunta, e l 
con sua massima sorpresa veda laltro" 
sacerdote che accompagna "esanime! 
Spoetila dell' estinta vecchia, e si pren4 

di rato ( 

la : «Unione ^iiiWr'fra gli a^éM 
rcb«éf(iiflli ed Mus t r ì ^n» cHriti-i 
contrò'ilipièno favore delle più inrf 

persone della città ho8lra^,l| 
dìrMHi^d*'dgni''dalaJisiforma lel̂ ^ quuli sì sottoscrissero come socuoaoH 

iquanuo un professore, dairalto d nna rarL'O racffiunfirono [orinai ìa risbat 
cattedra guadagnata, non sa a merto. 

cale, delle ragióni dèlia sintassi, dei fluenti 
diritti d*ogni'datas6iforma letteraria, quuli £ 

M 

•^ì 

I 

':\U-^i 1^!i4-^^\yS-f.^ 

s 

f 

f 

S o i i o "tffilpJnìpóVl^^^' lSt"f»««BW'^ V mrrmm-m^gfsmmo 
ftì^sumere la responsabilità. 

_ ^ ^ - ^ l - - • ^ certi cornaponaenti I •sf s^wyfi 
V^i, t ^.i-ih'i^ri^l^i'ÙL ÈtP 

-^'ùr^é:-^^-'^Ì^^H--'if-/ 

; - r ^ •tatio.̂ ._^ ,,a^,j,;, •:.,: ,,o.i .. .^M^^ ''f& v̂K c^tf"'(^rnspon^enÉi? -^"Si sMaAol t 
-1 ^ J>^^ i m ^ m M ^ ay^fft.nptizia^ parrocchianiìSffi l ^ l ^ t ì ^ l ì p ì r S S 

che nel campi del aottoi^feAle^sandro ^j^^m^^^^r^^^-^T^^iiXn'W i/i*i;r; twL̂ iiJLfL'iî -̂  : P̂ HA rartiAolifita stHsso. ad acrtennapft I lavori della Giunta per Ze e?e;;ionì^ ^HUi^^'ìn'^^ùm f^^l!¥à^mtà^'^[ S i che l'aru^o W ^ ^ 
^n£-;'mia volta sola in cuii.JÌèr.MaUsìtìna-

iKofjanderlu 
» | | ^ t e m p b ' d ì flnitjii^.cdn Questi de 
:iioSrstlCifi3h^ si permettono di afferf 
lèlre:ch<5iIgli Sflolarètiti'htnpotrebbé-i 
rSxSisdontrar^iriorfoa^. ^ s S l ^ e|i-^l 

eleeanxa, e,meno che m^i epigrafìcàl^ 
neìlp sfanstarè, delresercito, in Padova,^ 

; Ma a che gioverebbr^^ff8S^^^* 
p f e e tS-^gareèMite U 8 l t Ì Ì I ^ ^ » ^ é J i - | 

inòi l a i r &todtSGÌ%nio,̂ ^^ di vagione-
: |^di |^yMfcelTO«àndo: lò , ig^p |4 | ig^ 

nièntìidentali, iillustratiVe.'Ed ecco il 
gioiello che ne risulta: 
fe4,?,,-i:;.,;.;.^|^y..^t^i^.||^4i.^;, , 

dell'esercito nazionale 
' i*padovaht-;^::..,..;^r^ , 
ne scrivono commossim questo marmo 

Te gloriose legioni. 

Oh là^'sintass);, la grammatica, Ì1;^!Ì5N1853^ ^A.:e'd 

tabile cifra di oltrriSO; , 
, 1 , J j ; - J J -.1 !• 

\¥WP»BÌJ 
Qoesta Associazione poi, per eli 

E dalla nostra classe di Agenti, che,in 
|tìua«m:i:»(§Mi|iss|p̂ î̂ ^̂ ^ 

"^tìàlì Sòci eìfettìvi. 

^p^tì.;onorajtó:;ne|;tì-ÌSti 

;-̂ -

F^ 

J<? 

I 
peédìbili vostre^mdlattìtì;*vi irifi^S^tìa 
soèrinaistruiìtìfe^Fàiégrl^iii^l^nUe 
mateVie «he sooo inecessarie a sapersi 

^ n ^ o n t e , « v i cor^<ae in l e t o ^ , ^ 

±-L 

A ^ 

! 

litìB^fSf^l 'ijJSR'J!'̂ :,*?' .ftf.pa'S'te di s 

'tifieno potete esser certi di trovare de- s 
'fgli am CI Veri, èia nella buona che I 

nella 'a'^veVsa Tortona. 

\'. 

m, ŝ, 

•^rf'O' 

,^,^Jl^ó:mitato direttim 
; ^ ^ * ^ 

>:-^.V'® 

1̂ 

^ 
I ta Spd'é SoòJà leWiWif^ ' l ' ì f ì^a . 

1 ik -1^^2i^^0m^\'Éerk^mf'^' 
7i^-

L F 

d t i t u ^ ^ l i elSt5:^^tr^htl^ 
ì carabinieri, unpi|(iéiP quali diede un 

2pp^e^.egU^^^|'̂ .^t>[eJe;^|,^^,;jSg^^ 

JTlg^«t«i»i^lla^^?dyta.dM.%.po?^ h;4:fr o f f r i t e , ! 
^^¥I^SlMI.Stìe!¥egUerrti^'^d^cM^^^^ ' * 

irXf 
im ^ '^H:^^^ 

I 
té Ricorsi dei Tonin^^ ^ ... 

T^èVilijncon) del direttori 
Kènerali VI è grave dissenso, poiché 
sicolpirebbei^^ VaIs6Cchi,^^Torre ed creila maaiftfli^seguerilS^SMQtJÒ'ttì^ 
aUn grossij>ezzi grossi delta bjifo-,; luogo.J'agtórità giudizìaj:j^,^foix^^ 

rté'còt'à 
dente d 

,i"fe. 
crazia. 

sorpassato suU'appticazionè'doUa leggeì 

minutò il cadavere d.eir»(tro,pastore pe- di/amore, di carrtà,^di religione. . j In conclusione: dai! MtftK^^deiUGaip; 
iPiÒve; 

N|ìy«.Jegì^UtuRa.pi^GadenJ,e::sK.erar^r'to^ 
'""• . V - >". : . HoVigoV-rr Scrivono ali ^dnaiieo: 

.-•v*u> .̂.j.te«'w*<^̂ V'̂ *-̂ l;«]̂ Ĵ us*ji,;(iU>'*̂ -̂ «:1-̂ ^ lio:condizioni agricole della nostra 
riguardante le incompatibilità e si Uip„o„,„-;a,ooniv t^t* alrro PK^^"flótldn'̂ s 
vuole che eia costituisca un |Vec|-4Pg|ppQÌ^^;^p^„^^ (.^a ĝj fbnH^r-
dentante in favore della conferma eleiiÌMdano sui raccolti di 4AiesitIann6;,apeJi 

' Può, asserire egli il contrario di mhiddi, dal «olonfarto, dolla,, latterai 
.«..„„*« „ku. „ j .„„o LfamoreVla tura, potevamo attenderci meglio e 'quanto ebbi a dire? 

Accolti in parte: Gambetta Angelo, 
i 

grossi impiegaU, 
Î a deltberazÌpn^,Jell|.^^,Gi^ 

^ìlbòftaio, Padova — Breda Alessandro, 
fdbbro, ili. —- Giaretta.4on.Augusto', 

Cardiri 
Mòri-

- i f 

; - | ^ M 

' cìàVmetite nei 'tarféniHjblTssi' e nelle • 1";̂ H .y u--,:•-..,̂ .-1.-»̂ ' .̂ û̂ ^̂ '-j T; .̂̂ -̂ --.'>.*"r̂ j.|.f-̂ ŵ.*»-̂ .. -..̂ .™-.;̂  ^ .v.-™^ ../...=.„..-.-— . 
! località oV^tiittórr^t^ le acque f^^^WPio ds^^^ue .sacerdoti^^^che prtì|g,|9i^.i^^^^ oporazionì^^r dedito, Padova 

e per 
Ber-

s ^ ~" ::̂ ^̂ ?:̂ ^̂ v.-v'î -iî î ^̂ '̂ n̂ f̂l̂ ^̂ f̂̂ W'-''̂ ^̂ ^̂  ' dell'jaoodazione. 
StÉita pfesa , . . a , ,magglorànzadl*un vo to . in i.lpiini- pomnrflnsnrì nnn rfl«5tft 
La questionarsi-discuterà certamente • che l'espulsione delle acque col mezzo^ 

•• '" /delle idrovore, ma coinè ben si com? 
IpFendtìjiilliimedioiè;eroico pei'ie'lspes^^^ 

p SeuibraoiiLche sia q_uestq appunto. 
uno dei casi in cui il Governo, dovreb 

^Be^ar^mira, 

alia Camera* 

m:^v.- .jL':-.-5ÌÌ 

SituMiofie finanziaria 

èe^fire 18S2 " " -
dal i^itistro 
un avanzo di 

Se non fossero stati magg 
ziamenti-e le-dmimuzioni di i;|î (Jaitô  
prodtitte d^ye inondazioni, i'av^nz(^ 
avrebbe ra^entato^i^^tó^ milioni, 

r I .' . , - . - -_^ 
| - -) [ 

itj.^f''u'^.(i;rf^=^i'i"i^-^ 

' • I 
-^'i..--.' : , i I Xl I f 

^}J: 

•S 

.della forza Guerzoni, non è= proprio 
iié^'=.. I 

tradì ine nto. 
•^'.'i^^.i 

iSia 
\ Tnbuatile di Ina-

•1^ ,y.-^^A' ,~ !• 

^i.^r'l 'll 
:ki 

-J,|-.V^'i^^.::Vt^.f. 

w^a^i;'^:' 

l: 

V I 

• • ^ l : 
^ < ^ 

Lyii^dOi , Gorifwmm aérmmm 
Ad istaiiza'*dl'alcuni: CircolL»\«fipi||?| 

pficfni, Clemen^lS;^'siT^^ÉheVpffiJ€m'^ 
le vacanze pl'̂ quÉiii a; Marsiglia, e 
forse pure ad A H . 

..f|,Si 

.VE, e! .lì,-. 
'H ' Ì ^ ^ ' - ^ , : ^ I I ^P^ : J : ^1 . J . . . ^^.** , '^ 

migrarlo . regioiVulè,, il congrebso regio--

r^lfjK.,^. •De l t Ì Ì^ i^ 'KfÌ*r i^ ;Mdr ' | ^ 
Zanellatto Angelo, id., Padova cam 
pagna. 

Accolli ,ptr4rtterR#^gente Supe­
riore diiPadova Mìtr^^BiVg^ir B^F-

ntro 
contro 

Il Irò 

.hi' 

1: 

1 
•^i 

nàie d'egli illt^vatón di bèstiam^̂ ^̂  ^ ; l i ' ' . : 

'^fe.uL. ]; , . ;•• . ' ; ' : ' 

è/ 

• • - i l 

*p-.ii^i^,. 

C I ^ . p ^ i ' t B'J.. 

ornere 

sul C'Olito d6Ìl''epigVttfe guerzoiuana ^aìtuvvocato difensore Ebner, dice che l-Zanipi'erì Giuseppe, id,. r-̂ .. DettO;̂ cOn 

V. 

l 

dedicata airesercitò. 
•^f". 

r j s M'r 

fu « condannata a ^Smt^sìj.« chesi, 

deniiOcratica non ha più-^alcun: ritei^ 
,iĵ  igne. Non esitiaMa^rricÒhì^c^re^' bM^ 

Csssaalscft'wso* —^'•"RiceviW : necessafifl''i{'n fi'eho'a qùttsia siia au- 5 possa essere reàtìluìVo''W6n presto alla 
at^ 11 'in'dizo^.-e, per debito !dMm-"-rdùCia che la spinge lino a « permet- • famiglia, ai suoi studi, e a l r l taha 

Iparzialità, pubblichiamo, eliminate na->̂ '̂  tersi » di non trovare C^C|Ì^J4^, ,§4 1 ^ I 9 . M A ^ ^ ^ ^ ' 

; ' 'Speriamo duriquei ma* in •ogni mòdo 
ViìtglriSmo^ all' egMio;;;^priotta"' ch^' 

tro^;Do_mf^iÌ0,.N«tale, miedi^o'^^Ag^^ 
IrdFÉtóf^Mntpo R^^délla Giuseppe, 
per capitali. 

i 

Accolli'in purte; Agente di Mpn-

Respinti: Agente SUpènWré'di "Pa-

r.,'. 
•È 



dova contro De Gaspan Gìfcorao,pi« 
âicaffHOlo — Agflole di Camposam-
piero òpntii^^àcchi tmgi^^p^er cagM 

4sM — Agente di Piove coatro \̂̂ ,e-
4ova Angelo, per capitan. ^ i, 

B m S g r a n ì l . — Un centinaio di 
•coutadini, provenienti dàt Friuli èS!"? 
te t t i per l'America hanno bivaccato ] 
la scorsa hòtte tiéi pressi del là t t s t ra 

No, sonò dì Monseiice. 
Allora aiaiaio WAtarreii 

^ ^ ^ N o s s i g n t ^ ^ p e r c h é abito a Pa­
dova. /-> 

«ollei^ni^ ̂ ^ l ó ^«Àio Civile 
del 13. 

|Wasct*è, ^ Masohi'5.«'Foramine3. 
,oM,flwM» irr; De Altin Brusiana di 
Nicolò^ d 'anni 3 1|2. -— Bazzarin 
Pjntoril^^Àjfitonìa. fu Qiui)ap(ìé^! .d'ahfìì 

•Stazione fei^ré^tàrià. ^ ^ 118 , viUìca;,vedojva. -it^M^rchWi Qaè* 
I^^^ladin i emigrà?itpf er,^^i»e|y[p,' M o t u 'FrkncescbV ra^^ 'ii6^ftii 5, 

e in Italia aWamo^vn terifrallla Si^-i 
4ilia,!tjxnta parte, delia Sardegna, U Ì 
campagna romana, ed altre terre fer­
tilissime, incoHflI E' dolorosot • 

M»i»qiiuia aoSleiBlia. — Quest'anno ' 
la te^ta di ^asciua^^^^j^e). ^^^ 
marzo/^óti |éjf ftlcimo jn q̂^̂^̂  
che si ricordi dì aver fatto Pasqua cosi 
presto. Data minima in cui puè cadere 
la fèsta di, Pasqua, |^r^Je|iberazÌone 
de! Ó o n c i | i p J l J | i ^ , 4 J , 
« i l cafjo che isi Veriao|;^;^(lU5st'jn^^g^l 
ha confronto 9oUant(^ negti àrVrii 1608,| 
4674,1731 e 174^: ^ 

In quanto agli anni venturi questo 
^aso si venacherÌheM894.1051,2046, 
2057, 2103, 2114, 2123 e 

I^ettori, cortesi, il cronista non vi 

^ 

' i i 

'i i 

/pittore^; cèlibe. --"Due banbinìeàpoÉti 
l ì p o c h i giorni. ! 

Tutti 4i Pad^ov^. 
,,q:||ptin,Jfii?cénzo fu,.Sa|ite,, d'anni 

42, villico, còliby di' Vigonovo, 

• ..••-, ,̂ - - d i r 14. 
Kfnsc84è«— Maschi 0 — Fenimìhà 0. 

Ili "-affetto,"" ei^rpeasoi^diiiassittne. £ssà 
è felice quando può venire ad ingi­
nocchiarsi ^i pied^ dell',uomo amato 
a raccontargli, tiJitte le stravaganti 

% fantj|3Ì6 dej^sup ||ervello. Essa viya 
piCcollMmtnaginazione e col cuore, 
che coi sensi. 

Se ìa Solitaria: ha 'Un Jdifettò %\ 
quello di aiiiar troppo. 4WmjBl gii 
amor i j più puri durano ^oco: gli 
uhi finiscono con iino scoppio di,risa,, 
altri in mezzo alle lagrime, altri con^̂  
Una cfltfletrofe. , 

'^iia jStìlifaria si attacca tenacemeh*-
teìjÌl::Suo amore, ^ non lo IfSCÌa chO 
a'^ti ùitinni |str'emj. ' 

Se avete aertempo da perdette, Sei 
desideirato di conoscere un ^^èró fl-
mpre^io Yiàaigg0> che t^^mt^^^unA 
ySoiifaria sulla vostra vid. 

f-

marzo, 
Cesco,.^d'anni ,22^:,.mesi 9, soldato di. 
fanteria, celibe; di Altiglia.(Cosonza}l:> 

p m i t r C f ^ t l t e r ì a / ^ i t f t ^ t f À M z a M o - ^ 
'•^(Acquila). 

.•--!<J'>C"7.-

Ufi.,, Solitario, 
' ^ . ^ i - * ^ ^ ^ t f i i i 

condannò Cecchini, autore dèìVaggrea-
sione commessa contro due sposi sviz­
zeri, mesi addietro^ rreila galleria dei 
Giovi, ai lavori forzati a vita* 

VIENNA, 15. "-,i;.à: Camera ha vo­
tato l'esercizio provvisorio a tutto 
aprile, un credito per creare una fa-
tìoltàWmedlcinii nellìWAi^erfekà ibzec* 
a Praga e approyò ouindiian seconda 
Iet ta tagl i bit«bcitì e fa 'friggo ^mM-
ziaria pe 1 8 8 3 ^ , : ; , 

PARIGI, 15. T-JljociaUsta tedesco 
Kari'Marx, è m W T S i W d ' A r g e n -
liliìì ^ P » Parigi. 

LIVOENO, 16. — Comincia l» af-
fluenzft dei forestieri. Qrandi^apparec-
chi (ier la solenne ftìst»». E' giunta pa-
' ^ • G ^ ' " i j Mik^ì'ti; . ^ SS"f.!"*| ist™K.ÌL^i i-ili;'*' *? :> vf. • *.,r;ii,;,,i^ 

féccHìa t ruppe LT corazzata Ancona 
ed altre navi sono ITtese per stasera. 
I l i , tem0 accenna a migliot'arè» ;. 

LiVORNCae^^^^Alle . ore tre è 
giunta la squadra; la citta à anima-

>opò lunga e penosa nSalattia, 
oggi alle ore una pomeridiane 
mancò ai vivi 

GI0 
•i.(. 

F U «3IOV&!l! I^I 

i tìgli Giovanni e Teresa ed il 
fratello Antonio dolorosissimi n 
danno ili,triste.anifititizìo, '• . 

1 - ' 

Padova liiQ marzo 18S3^ 
t^ny];3^^•• 

M^h 

MmSVf^ avr|5M*flupg6 oggi 
S 3 L ^ ; i 3 ) e ore | pcS. 

tissinia. 

partendo da^a.,. Casa sita m Via 
Beccherìe ;S^K'%0^^ e^^domanl 
Domenica 18 corr, alle ô ê ^ pom. 

I''il'tfaspoi^to della salma 3'al!à Ofaie-
.JLi^^U -'.-.' 

TORINO, 16. - Stasera partono per ' " T i A i . ^ ^ «i P Ì - , 1 ^^.,~.,vitiik , ' . L-.T̂ ,,'!, lifi.sK'.iì , ,rr?rMT * , sa cìi b Andrea al uimitero vorno l principi Amedeo. TómmuaOi^é' • ^^*^^àP., t»-! AJiiiiiLciy. Étivorno l principi Amedeo, TommttaO|*!| 

sPETTicmrjD' oaai 
: ^ ^ > : ^ 

i ^ ^ • ' . f J: , ; / l - -^, i ' " i i>;?i ' l . - -

i igBra chrvi t roy ia te , | | ^^persa^ 
'rifiokreJl f a S t W c i i s c i m a ^ f l t t e s t e ; 
scadente. Anche le uova Sode flniaooifd* 

TEATRO CONCORDL --.% Compa. 
-gnia italiana d'Operette :di'B.BòccÌÌ 

lanes in mar*.^r- Ore 8.,. -̂  
: }^ . : -H] t^v 

munit i commenti . 

. LONL»PA, 16. — L*^diAì!Ìtìl^tìWàV' 
venne Ì*,esplo,sJone, cqn t iona , J .min i -^ 
s t e n , del governo locale, deeli ester i , 

e l l ' I .ndia :d^l ie colonie, e dell* in terno. 

% 

B 

col venire a noia, come le permei a i 
quel tale, elemosiniere della corte di 
"Frància. .^^,^ rirjà^:#4 

veailett»a,,CQlpìva lersera (15) late-
^ s t a ì e i ^ ^ i l W M 'B. in-^vla ^S.' Nicolò. 

tJna sola cosaMsi' potè, capire:, che 

,BlRRAR]iA|A^_FmMO. M Qran 
e, concerto vocale istrumontale. — 

Ore m^fi. 

' % 

. , . . - ^ - • ' . i , • - l . ^ ^ t ^ ^ - "•i^V- ! * " ! • 1 1 | - ] . ^ ' ^ ! = - ' 

W z ^ l l ' 

U: Ig^lÉLlSOIElT' AJ 

•all^PtiOtVedivèva essere a t t acca ta u s i l i 
• ^ 

-'v'!^ 

tmÈ^0^ •là |n), un hrìiàciH' 
sòia al braccio. Ma questa scoperta 
no i valse ber riuiìa-à'ttsilìgare il do-
lólllviseatuo dftr,peroQS80,, che, deP 

vkm non ,Aiij^,Sj^MB^M^mi 
fHf;e'"serìe''53'oh8eg'ilonM%..55*^à t;'^,'ì,ui-:.tìJì 

Uguri 

-.IT 1 . ' f V Tl&% 
rX 

n I- KiA S O K i l t A G L I i a 

Bozzetto 

Iffelo -custode, hà^iitù^ida^fareuii |Ì9. ctèy 
lancora qualcosa da custoduel 
f Le sue amiche la dicono virtuosa; 

| i*^ i spe t ta ì^èglMa^ ; lascia ^^t^à^d ;^^ 

lìrSecoU ha da Roma 16: 
' « su l l e dichiarazioriì dì ManSinWif 
fanno 

Nei circoli parlamentari à. d;.£fusa la 
voce 

;,,e.v̂ che avreDDoro per conseguenza 
restìiuziòne Mf^Trentìno. 

L'azione dello potenze centrali à-
E^Vrehbe per obbiettivo un,TÌraaneggioJ 3^'^*'? ^^^e^^et^tossi fai* s a t t ^ ^ r K f 

W i t o r f f i nel centro ^ ^ 1 ^ ^ S l * ^ ' ' ? * ^ ^ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
|Hi,U>f?^^^^ ;̂M^^ W ^ \ '̂̂  Mordi, e, dei canoUni. Vennero, poste da 

l^óstensiondvdell* Austria*i/erso la.Bolo- J y g ^n t ì r i eS ine l l e : ' ""̂ "̂̂ ^̂  " 
i&ia e verio r.OrilSte. "''"-• " ^ ' " - • - - iv.t̂ -̂ -*^ ì̂̂ ^^*r--... ^ mi 

di iSpegni se^i p r e s r S r luiii:^ liFStlfèriiato^fu d i r e i r cTOIrKilf^lVno. 
di impegni se^^^^presyaji italm^. ^uaH t̂̂ ^^^^ di dinErtiitefu pò-
I avrebbero per conseKuenza la „.„ „ii'«.»^,„„ AÌ .,« .̂. •ft':.v:i„„ nZ^, .sta, all'esterno di unii /ìrtesira. Glad'^ Li! 

v ' i r - j . ' j i i 

! " • ! )Mr 

i^fmes dice che bisogna con,side*;f 
L'Italia si sarebbe 'irapigtimrpW^^ rèpo^^^ coM^ una r i sposa ' '! ; e-f>i^^ é^sSfeifiÈFiiis-rt mi% 

ì la netìtralitL in caso di.guerjra limi 
!Ai |a^,^4,^v| ;e^; : |pbblÌg^^JÌ^^jarte-; 

• cipayo^iiy a z | o n o , M t Ì | ^ J B ^ ^ 
véritualità remotei^^Oòn'-uitSlavor a t ^ 

..dei feniani, al, .discorso di" Gladston^ 
-di merco edi.iSoggiunge: Se gli iric.e,-4 

conciliBbui credono di rispondere al 
lgoi?#trb colla d i r f f i i i l ^ ì i^ ior t j r te l i r " 
•-ri/ornif'legislative in Irlanda èvìrrèvo-; 

tt^o neluUiplomaizÌa ,W^lf f f ibbfafcàbJ)me^^^^ , 
. . raggiungàf ^ u & f fntlhtó con meìzi^ \ . LPI^PRA, 1 0 i Ì * N u U « i p | i ' r»r |a 
) •m • V ciso circa^Ja.materia esplodènte usata 

*̂ ^̂ 'Gli u | t i^ (moviment i p a r | g i u t j ^ - | 
't0kxi> cpòrf naa1i^i^(ip^g^|5^poi , 

r ^:a<\ 

C l o j ^ i i o d ' ammin i s t r az ione deUe, S);^§xW^oróaé; p refer isce ' le cònverSazidhi 
F . A I . h a aut^orizzMa la \ s p e s a d i ^ ^ in t imo accan to al fuoco. La;j5aa SO-

.?£• fenili L. 24.480.par soatitu^mua-di 
tafóVhfìi'̂ ftetla Stazionerai ,Eado*fti 

1 ^ . 

l l • ^ - i | : ; . ^ , p 

••::,••-. a-

:*M3n tevii&vio. Oostituìvètsi ièri 
SDOntaneàmente nresso r ufficio di P. S. 
certo 0 . ' G . dichiatandosi autore am 
ferimenio, fiuUa persona di ,M. M. }à ferime(iAO>|'*ite >6''Sona di M. M. 

...̂  _^___ ~*voi,jaj.| 
trjce*gentile"e"n^^ 
cohttefl^^rfte di ' ^ i n i c r k i f doloro^ 
sissime, a voi deaichiamo oggi alcuni 
consigli, seguendo i quali potrete d-?;̂  
vitartì le sofftiitìnze che vi rendono^ 

•spe3S0.,sp6sso,.4o,sV,,U)|M,H.^ik5Ì:-*^ 
^alio a rinchiudervi n(sJl|.p3cura!? ŝoĵ ,̂ ^^ 
litudirie dèi ftÒQiro^boudoir. 

^ -

Ugo degli obblighi all 'Itali 
Sir4rtitót?^^ii più còrtciiia î 
« ; papatcÌ;lke:tl*;miHir^*ai^fe^iWfS' 

ù 
filasi tuttà^àttolica per questi mu-
4amenti/iflrrvioriau, vorrebM tenersi 

izÌ:éàK3Ì; I TÌÌIL 

^S^n*^*"? *1 palazzo d e l l m i n i s t e r o ; « r e - ; 
mit m dirìimfi&m elio Mela dfecî  
,d^l dip,^rtpp<r d*^|,,go^r|9?gf^l; 
W mi l t^ idatas ta to dail'^s^lósiii^^^^ 

Ipar^chit ì grondaiejll.pietra rimasero, 
ifob^nopTétàmént© potv^ 
^(dijmufo ^venrtèro'gettati a gVahde di-

Stanza.IBrtìsplosione ebbe ; l à ( ^ ^ f ^ | 

Le preirniate fpGaccià:;ch6 s i ;^bbn 
. cario nelle offdllerieliiieiSSÈni'ffSeo-

dono ormai rinomanza pel grato loro 
•̂ ^^ Ì̂̂ orèrti'ròfaW!o" e Itlg^i^ézza.;,;. 

Il crescente consutrio dei.f.Eahattoni 
siiMe. èpedizioni ui provincia fl fuori, 

dispensano dal fdrne parola sapendosi 
IdalipUbblico che p^r buesta specia-
tiità: è occupato ewpressamente^un'p'a-
^tÌGciete Milanese, e riescono,., perciò 
identicr%'^quelli ciie si fabbricano m 

no. 
Quest'annosi noi la ricorrenza della 
^Tfi: PASQUALIrpe^.^i^cilitare a 

hknque iilìiriBeviniento delle jFocac^ 
ÌÌCIQAQ PanattoHi-i ile sottoscritto si « 
provveduto drapnosite scatote^rotonda 
in Jegno leggerissime, ohe con una 
fbdàccia^(df^panattone^|raggiungono il 
peso dijKiL3^MvengooospediKfran-
ehè 01 portoswmoieKo pacco postale m 
ogni citta e paese a chi spedice liro 

Mila 

ì̂ -'̂  

H£^ i„ 

t. ^ As9Òrtìmentraiiyihi;^liquori'^d al 
tri dolci per tavola. 

^i^ìoQ,.;,. ? ••; i i p r e s e dtìlle'Òi^ècaUzitinipér custòdire.l ' ' ^ % n " w l W W M f ^ ' ì # ^ ^ ^ • • 
te'^-iltApapa saraDoeaffparce. ai questi •• ^ • "m,;,--RT=T's=>"»-;^^^ VÌA s^^ ÌT^»A»^^^ ^ a:»^,^^ 
!4y- •• " ' O T . ! : ^ . . . ; * ^ . . . ^ ^ . i i . . ^ ^ i r * « ^ —T̂ .Fu aperta un* inchiesta Sotto a Ofemn&y,. Vi^siiiqnXLqre^^o ei'tazza nroiretti e si spiegherebbe cosi il .suo ; 

saetà:i:deLmighot..gmifìCfi,;^éU^ 
lid.a;;9U0|imvuati,di;;ii6Ue suo serate; 

' . • T i ' ' v ' - : i 

^.tacUamenfcet;^òhVéhut6 c h é ^ W si 
d s b b a occuparsi daUj^^^pi^^naica scttftf " ^ 

' 1 

ITCTùTOBrCirdelle funzioni religiose.?». 
y. ^ 1 

KH Alla Cbrte d Assise di Róma si di 
. c a u s a contro^ Cardinal i , im-

13 

4:\ 

r. 

I 

|presidenia,di^T^eveyìà%*: finora^ n^8|4 
l!?,Wn,.a(:':esto, .nessuna^^Hradcia. dei coiS ,,.„,,_.,.̂ .̂. 
imeviìii. La polizia crede che il reato • A " ì s ^ ^ 
iBia opera dei ternani. Un premio con-
Kfiiderevole venne offerto aglPìscojiri^'' 
^Hori dei colpevoli,,,,,^.^: 

PARIGI 16. — La.Xiben(é annuo-r 
' •^ : i r1 '^.?u-. , . |=:^---^ i - | -.̂ - _̂  .L„l-.i; 

l t e à t o m n llmpliclIS; p M ì n a s t r i , » m m ^ ^ ^ ^ ^ A M m ^ r m B & m 

^Vòs90.,il,,nef;p^al grigio. Molta elegaa^ seguito al vefdetto.,4ej^giurati, con^ tel^^r CTi'i'^fl^a^^^^ 

ĴMtó. ̂ '&fli«f- ̂  MIX. 
T » T ^ ' ' ' T Ì '^J '^IFI ' I" ' 

tvv^:.--'^>^^.-i • . ,^, . : .^i . . i^,^^^^^^ii i^;^^ 

' - ' • , ^ V 
I - •̂  

i ; ' 

DELLA ^ . ' * « I " •[ - - i • 

t d u c h è s s a ^ ^ l i r petHn '̂''': '̂'- '̂-^•'-'̂ •^•'••••--•••::;1 
n* È s t a t a d 'una bellezza sòrpreridentli^J 
lo rà non è più,ch|e,,8educente^™llf^^^ 
fiorito dei v e n t ' a n n i ha perduto un 

rìb 

M 

dannò ili Cardmall ad un mese di 
carce re ed a mifle lire di mut là . 

t 

I--I 

•-r i r - . " - . . ^ 1 ' r j . ' - . r i ' f i . i ' - V ,1 .̂ 

J".r. 

! 
tailleur, Labusquiere eDopus, vennero 

|a£^;esUti stamàno.,>iA:^lr^^i'^^sti/.fup^^^ 
Irono, operati .nei dipartimppti,,. 

SiiiiiÈàiA^^ î̂ -̂ tĵ rtnî ^ ?̂  D L R L I N U 1G. —n La National Zet 
Br D i s s i m o a r t i c o l o i|1yu-^i!'r<-;i.^'^.T?i:U^;*"i;^;:'j!*b;t^ miuìig a lce cn« otoscn e nuovamente 

.-^-•.-/^^^ 

I . 

in-

Il Pana in un ace 
critica vivamente Mancini e lo mostra ,• A-.^ ««innarrn 

poco della sua freschezza: ma i suoi ; come umiliantesi di fronte alrAustt^iaifl •RtTn&nP'^T l e ^ ' 'nÌ.nYianli'^:^ V 

t e n e r e ^ " - ' ^ ' ' 'KS""" '" '^"» j disdegno38,aepojaial i , . ; ||alta,,S94Be£fe,L».Mea5;,a,^^^^ 

«Tfit,,™.:,nf:. ...«•jiS'^,. ,? :̂ ,„, r ^ ? j ' riB|iei,rida sul naso ai più audaci, j iou is (e„,&i(«id(. 

ornati^ tanff t 1 n r n r i i m i II r^"ìrAfinirarA ,i : ™«^t - . . , n ^ ^ ^^:^*, ji*'̂  1̂+;-̂ .̂  ..^^-:^:.^,-^-

^SIÌ€ non accetterà mai il ̂ trattato, ,di 
io Londra. » r^; tioresco capo delloppo-

amate tanto i profumi!); tr 
aria pura e secca; causare og 

-1.1 i . , ' ' '^ 'r ,- y'' nrovviso raffreddamento o b a g n a t u r a ; suoi b i 'mb i /Pe rc iò le madri la ci tano 
_ • m • f^ t * • 1 1 1 ' * • 

ri séguito alla r'e'cérité^: 
passeggiate d i - | | i ^ i i i o n 0 co i r iv^en t t a . , f 
ella stéssa JJÌWK'̂ W'̂ '>VV-"-'̂ 'W • ^^,-^,'-^-:^^ •-jpM^^ském.- • $ 

T--*siŵ ?̂ :̂ ?̂m:wn»l..«J&̂ :̂  Gli altri convittori arrestati venne-T 
come rhodeilòalìe- aglio che stanno.; ,«ra4ll@t' i ' " libertà. 

1 I '1 I. . . - ' L . . |}'!.I ' j - l i . ' ' del oorpOi,Jjfgpdflr^Ji <=^M.4l)te,|te.•? pe, , p„„ j j e , rnM}M»mffm 
cende brusche "dellVatmosfera; vivere f m^ 

-^•'^•-•^-\- •ii\'^.:: f ! 
. 1 ' l ' * ^ ' E uoaJi inenp la 6^o{t£aWa ha quasi 

'.^ 

•i-r- -.M 
•' - - I 

po aeiroppo 
.^et-rebbero espulsifC^'*^'^^' diciWrri iho p t ^ ^ ^ ^ 
î.:.-...̂ ., ,-. ., f. . :^^|4^j^i;a,,cr|^icav-tuttirtRartiti;Spapira^^^ 

pio> per unirsi ìnj,un solo pai;tìt(i nai,^ 
|:Z|inale..Il Senato voto una mozione, 
sdì ?uaunia nei ministero. 

PARIGI, .li6.S^1:Iei^seW% tenuta 
iafB';Ja^^:X^MOfl^.HdeU^yeg% M.)siq^ 

iniata. ^MoUi^senaton, deputati eiornaP 

delineata da 

ORAZIO MORELLI 
= ' - - ' • 1 : ' . " -

ir;i'.V!-'r'Ì'":^-il'l^t'-
f , 

IL'- EdìzmeWlamMW^mM 
riveduta, corretta e completata 
coli aqqiunta aelle coltivxziom 
e delle quote alttmemche e colle 

,, piante dei capoluoghi atstrettuah 
îrt^y . . ' • ! _ '-'- •'-".•- - ' 

f 

rt,!.l 
I poliziotti vanno s t racciando daiu 

Co-

0f^:^ 

isti erano presenti- oi presero le sei:^ 
con soor,e.a e u ^ - — | - «..;.-.q..m^^^^^^ e^ssiona.^fi:ui,,ryi,mMltet' che invitanc^a]^^go-^^.4i,^ÌiI^^^^^^^ « U n ^ ielT^^^fóSlf; 
(di^.questo consiglio voi non ^^«^« ^^" j "J^f^"^ ^ ,;^";^;^ « miziURer doa^et^ica ,JodÌMM. ,^R,iff m. ta , allo scopo^ 
«PSE£)j.*i'''-"Ur^ "«^'« °''« ^ ' ' ^ e ^ ' « - ^ ^ ^ ! : ! ' . ^ . ^ ^ ^ ^ 1 ' u ^ « ^ ^ doUa. ,proclamazione del la , , j iC! i^^ . :4^k»^: tà t»B,e^ . M!:a..ME,,fe,Ra|;te,^,Mll-. .società chef 

frequenta la sua casa. ,_ 
A vent 'anni la donna cede alla; 

tfbrza arcarla che la trascina, e^'soc-'^ 

CoHurie di Parigi. n I - - i ^ 

'X 'B1" Ì1 Ì :H3&:JFÒ^ T\(i::ì\/r:x il 

f i^oppb^e!.ciepamen,t|a:^fpiù tardi,,.essff p | ^ p 
flette, confronta tìi sceg l ie ; get ta u n o ' * - * 

a* [Agenzia Stefani/ 

LONDRA, 16,i.s^,^I!^,iav,venuta unal 

raJM'W pi'fisidenz|(§;rgdigerà -^l'^p^ 
^getto.iin,manifesto. g]i slattiti., 
fe„ Il princine.Napoleone e partito per * 

cosi ^̂ i 

al aouno?;è^es,epiiM'"^^a'WP5^^0*?Ì<^'>fi 
il cprpf^^j, tener 4af^^^ 
def'sarrgnefjjfìóalmente collehg, ament i 
passeggiate e -colle piacévoli distra"!: 
ziòni venir sollevando lo spirito. ,„, „„,̂  __.„, ,......-..=,,.,.,,,, ..,^..^„..., ,:...^ 

^ ^ -, - i» rri*^i sguardo al dissopra della rauracha^ V « a 4 m C7cinco9*4li. — Teatro- ' ^•"^^•.••'^''^•HI'''''-' ,dKi.>f..̂ -::.~:';-̂ '̂'•!••. •-'•••'̂ -.•.'̂ •..••.i.'•sR̂ |:;•É••̂ ;̂ 4 « i » » - " ^»»MVMaMB. i e o i i u ^QJia China che circoscrive ^it piccolo 
poVierissimo alla pj-jma ed alla secotif^, mondo ih mezzo al qualevvive , e sv i fespols ione forn^idabile aUeoi-e O.pqna, , ^^_ . . .^ . , „ ^ . . ^ . 
dÀ^ 'àampm^M^^Covmvil^^^^ quS ristretto àaJWestifcmiter^r Ministero.^ia composto t^oboleff pre^idgpi^ ,o^m'.^-uoiio >̂ 'i("i<i'ts,»5r;sî i,.s:.>f>̂ M ĵs!̂ ?̂̂ \̂ ??:̂ ?̂ o,̂ ;î  ;ì?«i>'VVrô f̂i.r?r"-/̂ .iji-.̂ î̂ '̂-̂ î '-'v̂ i/̂ ?̂ • .'/f?̂ ^̂  w,^-;fi:^f'irz.r,^\':\.i':^.^ii:^:,m:i'in^TJf^ •terno — Z^<nkoff esterii":-^ Kaulbars 
nn îrflHft nhft ha della intenzioni •^^«orizzoute esiste un* a t ro mondo vasto'^ t^ciata del Ministero fa gravemente dan- mM^».̂  '^^V.y'" :^™^r'^^. ^^"i"l;^J 
opereiia cne n» ueno (,((,i.tju/iiu»i ^:'^:^ii^f"h.^s^,-m^j^::^^^^^^9.^^ ^̂ <̂ "̂ Àfe'ri.̂ î-x ni;';;,v*-;.-;;̂ % >̂î :̂,i» T *'ÀSr^'ì'^ guerra, — Ki k;)li lavori e commer-•^,^ii,^^:- . V M;;^.-,.„„,• 5̂*̂ -<: j ; j . ed"^ inesplorato, ov' Ossa mcontrerà^*v.nepfè"atift,'!« uhestre rotte. L'espio^ °. » ™ ..̂ «.3..:?^„ -̂.....v.̂ ..v ......M r̂f ma so tanto delle intenzioni — di di- : ^"H-U.^,. " •^^-T-- '%'^^:iu^^^,.-.-r.;^^:^..:y' *̂  „;«\„'A'Ji^to «.̂ r,*;**» ««« *iu r >,««,.,. ciò..— Teocareft giustizia, — Aivura 

forse 'lv:̂ essere che ha sognato. Sione^.e^stata sentita Uno alla OameratjKij- , . . --, , *= • 
,,,È,(lualche yplta uft' aftista^-iiualche dei 5^=t||^()t^M^..^KjbWl&,ll!a. di^g... ^VvvJ^^\^.:f.y 
volta,,.uno scnU9^i,.Ji . ,ul^^t^4^i| i^ ' t^ ComuHt_^^IJai;ca^rt c o n f e 

La Carta, (livìsa in'̂ odici^tavole 
i:>^i^>-.^,|^f?ni:-ii:> ; ? . i: |̂[;.;s^'',̂ V^-'=^r^i-Y't=;i^-isi vende esclusivamente presso la 
Clln'Crift ili*na;W al prezzo di 

I*'VUl»Wa SI vende sebaratamonte 
al prezzo di M<̂ lira. (2925) 

f-ì 
,-•- I | . l l ^ ^ : ^ . . | - 1 . - : - • - ; ^ l , • • - ^ - V ^ ' ^ ' ; ^ = i ; ^ ^ ^ 

rb :• •! 

Ve(iÌ.apuisa,i"F P a a ì n a 
n , - / l - ' • - ^ - . - . - ! ' l - I I . - ' J | - . ,T ••-i ^ ' J . B" •--• HL. . . . ' ' l - - . - ^ 

: -- J - I J ' . -k 

IT. mdru con^r principe Luigi. 
SOFIA, i t ì . ' ^ ^ ' I f t n i h i s t e r o 

'^'U =^•>:.^^,;t^^^ 
Nuova Scoperta 

P: 
h-: •^•<--z^^ 

I p p i ^ l u b b l i c o ^ h à ^pplaudìtoiquà^ 
e V t t a^ to .pe r f.rffùlì^herl^^Sy^Un. 
solo applauso convinto vi fu alla finei^ 
^elJ-eczo quadro, per il sig. M. Fwbris 
che rendt) ottiOQ^ineute qua la situa-
xione dramnaatica' 

"— PeF questa sera è annunciatala' 
baneflciat^"'dellk sigriòrr Eida CiìirV 
doni coli operetta Giorno e notte, ed;: 
il vaudeville Oh milanes in mar. , 

Gli auìtniratori della signora Oiar-; 
doni.sonp avvisatli 

«Jsift a l , jy | te^ ,Ja ; ,yagone : 
— Lei IJj^^^pi^o 1 

i LONDRAfiS! ~^.:t gic^i^hillf Pbb l i f 
sempre uno spirito "olivato;'un Wbre ma il'^fatto d̂ îV esplosione avvenutal lOan^im, dispaccio4i,^^^^^ 
eh* elsa OiM-i di ps led^re : al piktìtWehò yeÌ^MÌhlsterp.,,Nessun^^pr^^^g^si^piJjìg|esi,,circft^^^^^^ 

" ferito. La^lròaqs^: è" ttOMta.scpnPsciuta. ne del Daimbio;,̂ ^^ Ĥ^̂^ espone 
Aggiunge che una acatqla contonqnte^*iin%esso-il trattato e i protocolli. Con-
materia esplodente scn'ppiò allo ore elude che, vista la^oppos1Zlone della 
T^irieir^uffidio (iel Ttmefsenza"re' B^»'«aai,a,J^,.yiftitì^b^^,4<^,|,trai,ta^Q,^^^^^ 
ca(^.,:d^àrtrii-,serii,^ ,^,.,- ,SIpMM scambiate g(;m)a.di pì^m^sj, 

ROMA 16. — / S e n a f » / ^ ADDrovasi^'*'^henchè^,le potenze desiderino.ottenere 
il progetto per IVeseroisio urowisor'o il consehso della Rumanih, U cuiàri-

(iunna'virtuosa la raotlèvral c b p e F t r ' T t ^ ^ t̂pi'ilG. Òli'stati'di'V'^evisìSne'A^^fiutb^n ch0^^éyse:<iBanzìò: 
4* 

^^^^oiim^àvate ' certamente incont:iunta 
la, Solitaria una vojta pfi|p,,.yiii, nelt*q|:H 
•invcui le altvo dormono uncora. Cam-
mmiiva presto, e rispose senza imbn-f 
razzo al vostro saluiOsriìL'idea di se­
gui ria;'nOh/V^iVpassò nemmeno'^'^è^^^ 

iTOnte,̂ t̂auto la |ua,,jipu|a?i(w^,,i 

di ogni curibsità: La si avrebbe delta, ; per j^l^entrata e lift spèsa non furono-ì^JIJMRJl.mlM^P^ 
vedendola, liWrbella^^devcvta^ chran-t jàat 'cora appi:fl.mW-l(..?a!:flg*ittaiyeiTne'' ''^~^!^;:Tr^^ 
davrai[^;^|ness^,.i | |M^|t^,, V ^d^ttato a sov^m,,4mM^^Mjk V ^ IORIO i Omh.(.GX^irettore^ 

;^\^§mLMhM^^mmmÌ^^ i\\\^l,,CQnvoaiiZ\QnQ sarà fatta a domicilio. ^^^^^ji^o^ìoStEFAmiGèrenteresponsabile, 
m e s s a : corrovii ad uu appuntameuLoi • 

ix l * r e M i i a t a n e l S § S t 

Chi ''desidéi'a: ojani^enWeJMi^^^ 
:|tnc(rbida,,,e,.ft^S.ua,:';^;g^ l(^ ca-
^M7tfei denti, fticcia uso di quesVac-
•ŝ xitìa che tu anal izzata-e; viene racco-
i^mandata dai più eccellenti chimici . 

Per rusp;Taj.csuiiserve futdichi l i ra ta 
'''6 l̂̂ f '̂;W,r%..:̂ ^ 1^alMM^B§^ftjM% «jcqua 

congenor*?, touto naKiouale uhe di prò-
venienza estera. Attenersi s t r e t t amen­
te'-allie^'iMcet'ii^J^iì^ijliSfjll^fla^ 

nivtìrsita, N. o. 
grezzo ài ogni Botti^ligJ^^^^ , 

Deposito la Rovii^o Frattal i Bosallo 
r.'Tr--iin;.Vénezia aivEmpono di Specia­
lità. 

'i.-.-"\. ,•/ 

™! .̂"W''>>Lw—"H^"î  Mt.ftiija<mat%BJrtiitBTiJftajfi*<*mi— •!•-*••' 
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H^aiii 
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-r-:ì^ì^\ 
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l^l^per l'Estero si ricevono esclusivamente presso A^TO.NZONI e C., RtitèFatibourg, Si PenlSĵ .̂0̂ ^̂  
In MiJano presso A,. MANZONI e C, Via della Sala, N 

à 
-. I 

• ^ 

,lW'Wft[tì»tór*^ 
* I ^ H ' - < ' l ^ 

' ^ 

- h 

Colli, Polsini e DavantiMi Camicia di Tela impermeabile 
I ' I. • . . - - - I . ' . ' I . , ' ' i . - ! • 

e l egan t i ecoboniie^i cl i i ratnrl 
L 

P»*e)ìiiaii con medaglia d'oro alle Esposizióni'di Francoforte e BordeauoSi 

NonféccoiTe bucato né stiratura. Resìstono ft qualunque sudiciume. B.ista pulire con 
acqua fresca ó tiepida'Oiisnpone, operazione che ognuno può eseguire. Per le macchie 
resisVffli'cnme,;:Ivinchiostro, ecc., si usa:,.il4sapone H^tX^^jespressamerite frabbricato 
adoperando una spazzola forte. 

Unicò&rrappreHentante e deposito per l'Italia C a r l o M o i r a i ^ a n t a ©..JP^» "Via 
C a r l o (Alber to , Z ì?iilaMO. — Siiccursali: T o ' i o * » , (Portici) Piazza Castello — 
B o n t à , V.H Corso, N. 3i2 

PÈÈ;ZZ0 CffMÉNfÉWmTÓVcONDJZtÓNÌWì^ DmiÉDA 
BvtftugUo i u I"ado>a,,,pi;esso41^aig. Pao lo . j t p s s iMs i r i ,Sartotia„Re^|e, Piazzn 

Cavour. 29'20 

d«B^uir^«Ìvo e rÌnrrìea«)a«lvo «lei s a l i g n e 

BREVETTATO ^DÀL.RSaXO.0O,yERK[O!,O!aTAUA. ' t 

F L 

iDiEHi :FK.O:F^. :p-A.a-iiiTJL3sro 
. I 

Duico successore M U Prof: GIROUIO PASLIAI fli F t e e , 

i'd! ^;-^^^r^^-'= 
- ' ^ • ' ' • ' • - ' • ..'"j-:\,.._• • • • • . I . 

, .1L-H-'-"H.V - -•^•^"^^^^i.p:^' | |• '--

,«i&a^^^TO^^fffwJ^'« 
h • - . - • . . - V V , . 

Aillfereiiti di«Jlel)Ièzza lii'ile, Impotenza eMIuzioni 
•^'r. - • ^ ^ ^ 

• ^ - ! . > * : • -

È uscita l&'W edizione, con cura riveduta e notevolmente ampliata d e f T r a M t ò 
' ' ' ' — i - ^ L . , . l . i 

l'i L 
^ 

••Hi^V^ji 

- ,---^v:?,.--i 
• ^ . ' . • • : - . - Ì : - . -

, ; 
V 

OVVERO 

ridili 1L.1 MK 
' f . - - — 1 1 ^ • | ' 

mt'^^'^irm. corredata da bellissima incisione e da una interessante raccolta ,;dt|î Ì̂etTure istruttive. 
QuesVSpSr» orrgmatrWre Bn{?ÌfconsìgU pratìì-i coVyt^Ojteemissio^seminttHini)olonta-
rie GÌp^fyil,ricupero «8clltri^||»«a^^AlÌl9-.teAyi^llla^W^^^^ 
eccessi eénsutvl;i,;,oftre :piure esJtfì6î ,̂ cei|,P' sugli orga|ij^^ .̂gienitali e nozioni sulle malattie 
segrete con relativa istruzione sulla loro cura, ^̂̂  ' 

Elegante volume m 16 riccamente stampato, di pag. 284, che si spedisce sotto se-
gretfzza contro vaglia postale ai Lire cinque. 
, „ Dingér6:1e^cpmmiaslorl|,^l]%t9re>,^^^^ V i a t e , J Ì J ^ ^ n ^ ^ ^ ^ | 8 , vicino 
alla ^g|0i^ne C ^ n j p | | , , J . ^ i o . , / 2948 

Si vende esclusivamente in riaMwIi, N. 4, Calata S. Marco, (Casa propri^-) 
In boccette l j . „ l , 4 0 cadauna^wfnwscatoieir^dotte in polvere ),!*• 1,4® 
la scatola pm V imballaggio. ^ 

\ • 

N. IS» Ib signor K r i i e a t o F a g l i a n o , possiede tutte le ricette scrìtte di proprio 
• » • 1 ip *• i l r a t r ^ v t ' i t e - -• . ' « % • • • • • • • • - T ^ " , (....•iv.'Li-'ssr ' \ - v • 1 . • • • " i • v-":--:"i' 

pugno dal fu prof. Giiollimo PagSiarió sUo zio, più un documento, con cui lo doHigna 
quale suo succésgpi^e; sf ìdaa smentirlo, p a n t i le competenti; ̂ ^tftitorità, (pi^ttUTOfè 
ricorrere^Ha 4" pagina dei Giornali), EnricOf PietrOf Giovanni Pooiiano e tutti coloro 
che audacemente e falsamente vantano questa successione: avverte pure di non confon» 
dere questo legittimo farmaco, colraltro preparato sotto il nome di Alherto Pagliano 
fu Giuseppe, ìì-^f^9\e, oltre a non avere illtìna affihUàcoWefuhto jRj^^/i.G^P^||&>, né 
no»i avutcUUjjpre di esser dajuj^iconosciuto, si permette corrtudaci pari.éif lEkr 
menzione di lui nei suoi annunzi, inducendo il pubbl co a credernelo parente. 

Si ritenga per massima: Che ogni altro auvtsoo rxcntamo relativo a questa specialità 
che i/eiiga insèirìto in questo od̂ '̂ in altri giornali/non può riferifs! che a ietestabili con-
traffazioni,^i\ più delle volte dannose alla salute^ii^chi flduciosató^ìritrtrflSsse. 
2846 EiTBirostto IPaglS^BSo 

7^^g:Jji!i?^ijU|a.^&-?^!!fti - 4 y iWSg Ĵ iW îji Y':;• !-;rj;i - i ; i i av^ga !y ! ip^^ ' i-*SiiSVJ^s;:.^fl3,!K#^^.:iiSÌ.«>^SS«[ffl;',;iTi.:. . . 

,etijV.Sf,J»!HViS'.'^'14''Si-*fe:!'!:sii;'K?^*(^-i?,;i^ir4,^^^ 

"j>;S(!i!J!MS"»!-'!̂ **'̂ 'i?«?.*KI'-

•vf,;'̂ ,',*>'i"l'*-"" .̂."i:"'fttiir'ir'.!'-'vrp:'-'-. 

• - • - ' ^' ̂ -x^t 

;^.l'-. 

i l - : - , . - - ^ - ^ : — - : , i - J ' „ - = : . i , 

• . * t / £ ^ —f.i"Tr=:'. 'u-j.^ • oK-j,..̂ ẑ t[̂ q?'aî  i 
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'^^^^^^rf'-^^^j^ 
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ti^^^^'±lAJi 
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Anoiìima con S e d e r Tenezia 
Ca^ltalcf'Sielalc t® 9 

^K'^ Wcraatcft 3,OO®,0OO 
^«•-:teK;U 

- ' •- 1 - * T^'"i.A :^ 4¥r^^ 
maria* 

I :- t . 

• ^ - \ - = ^ 

- i - ^ ^ , - - . " ' - - • ^ . : J j^ - - . : . -- ;̂,̂ .̂vrî ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

Gli azionisti del Cotonificio Veneziano, sono convocati in Asserabiès 
che avrà luogo in Venezia negli Uffici della Società b. M. del Giglio, Callo del Campanile^ 
iìriSg. N. 2489 il giorno 8 aprile; alléiior^^il^pom; 

Ord ine del fi:lorato 
1. Relazione de! Consìclio di Amministrazione e dei Revisori ed approvazione del Resocohtq 

al 3t^Dicembra 1882. 
2. Nòmina dl '̂sétCò GbhsigHeri di Amminia tmionèf l^ t t iy i j^ ì jue supplfiiti^j^ ^fe4|cì 
.,,. effettivi^^supplenti... , - ,.̂ ^̂ ^ ^; .^^^^^é^^i'' 
3. Deliberazione per l'eventuale esonero dalla cauzione riguardò ài 

venissero rieletti. 
4. Deliberazióne sulle iìi'èdaglie di presenza e sullS indennità di viaggi 

Amministrazione. -minm^i' 
Venezia 8 Marzo 1883. 

^:J-i-i-. 

Gon&iglien attuali che 

'.B îwHV 

^m^ ̂ i.<^^ 

' . j I : : 

Ugni pacchetto delle weiro l*aB4lglÌe Dalla Chiara,, è; rinchiuso m oppoftilrla 
à l l W ^ timbri è firma dello stesso: 

Queste^ Paétialie sono oreferite dai medici nella curàWdelle Voss l jRfex^vofio. 
B r o n c b l t t U , Po^^ ecc. ::, • ^ 

l ì o n s a n i d a r e a i Sfigmorl r a r m a o l s v i F a s v i g l l ® B a l l a € M a r a . 

•,ì\'> 

:,,, : 'Prezzo Centesiffli Ì5 al 
^^'•A:5VÌ..^:^<,1.-,.,! .^;:^.,J. | , ^^tf-

; BeJ^came, i?oS8Ì .•^^T 

I : 

:.m 

Per ; riTCDilita 1 
far 

Bobértì 
IMarosi is ia noga%zoni ^ KssBsamo Fontano, Faorj» —ŝ j 

KovStt^'^'' 
"^-2877.. 

_.̂ .r_ ,.ri|?si --.^«SE'Sa jBrwscaim — B e l l i a i i o LócafeZIi 
Gambaroiti — ed in tutt%ilm^altxe, città presso ilnrincipali farniftcìsli 

•v^h.s^i-ì^:: 

^.^.u^V, 
(\ . 

I.r 

!/V 

' 'l'^lt 

& . : 

F . 

p: i : ;^ ,vC..T. ; . :^ , .^^: r,̂ -^-;-!. - i . i l • > ^ I - ^ ^ J — ' - I 

k4Ki 

dei CoasigUeri di 

. -yi.'-7>^TJ 

' . • • • , - . . :-m^ 
Il Presidènte del^Vónsiglio d'Amministrazione 

GoMMEND. A. FORNONI.SENATORE DEL REGNO 
iS3nSi4>j^;ìsA^'!i'#cÌ^!"A>d^^S-!&v:>/sM'is-"-^_iii! ' 

•~'jfi~s?é^MM'^M'^--^.^M^A<-
MHÌHi • « i t s - •'^^1:;J^^!^JW!;> a l II deposito di venti azioni almeno prescritto dall'art. 25 dello Statuto pèri^raramissitìii^^ 

' ^ ' S f i l f e f o ' l l i ' a i s l l l i i r i r i l ^ r ^ l l ì ^ prima der-gìornó-^^29'̂ ^Marao. 
l^ CiftscWsòcib'liiìrit^^à dutìcèhtb azioni da lui Mepositate ha dìrittolad^^un, v&t(^.,per^ o 

venti azioni^;,per ogni cent^,azioni in più^ad un alt^u ^ y ^ l o ^ ^ ^ p socio potrà pere 
avere per conto proprio,più di 20 voti. (Art. 26 dello Statuto). 
L'azionista avente diixtto di voto può farsi rappresentare da altro azionista, egualmente 
ìnves^rir i leì irmolM^irfWtilf mandalo "espresso sul.biglietto di ammisslpae. 
Un mandatario néri j)uò rappresentare p iùj i ,4 i |c i , y^i,4l45fe,,^u^^ apparlen-
gonaJn,,,proprip^XAct^,^2rdeU^^^^^ • . ' :^.^^.^^^^^^,^^i,^:. ,,»:,m^^^ 

dì Per la validità delle deliberazioni dell* assemblea generalo è necessario che siano pra-
senti almeno 20 azionisti sp? che s^iivotanti rappresentino almeno U quarto del Capitale 
socialel<^^rt. 29 dello Staluto), ,,.1̂ ;̂ 

Perirla deliberazione a N, 3 dell'ordine del eiorno potrà essere validamente presa 
soltanto se all'assemblea sarà rappresentata la metà dal capitale sociale ^Art. 5. JDispo-
sizioni transitorie 16 Dicembre 1882 del Codice di Commercio), 
^^consiglieri 4'amministrazione usciti dv carica sonO'̂ rieieggiDUif 

0Ure4. Consiglieri ordinari^ V Assemblea nom QonsiglìerV suppl^^^^,p^^^^ 
eventuali casi di vacanza {ArtV 12 dello Statuto e Decreto Regio di approvazione.) 

^-.h^M^'^r^ Ó^.i.l.-J.,/. -

I L •--
. V 

^ ^ vwm^^w^m?^mm-

e) 

presenza: dèi Gonsig^ieriy: come pur§l'indennità, di viaggio. (|y;|..18 dello Stat.) 2964 m 
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'•-••^•:>-

a b a s e d i iélffo^e CtttvaBnè 
MlE-î --̂ ;. ^ 

' ' '- ' I ' 
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Adoperato poi, quale Sfimplice sapone dì toeletta, disperde e previene efflore-
scenze, rugosità, macchie di rossore ed altre, pustula, grane (puntr;:nfiri sul naso), 

||£fcrepolature, grinze, ecc. e procura alla pelle una morbidezza, una bianchezza e una 
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110 ti pezzo (involto d% carta gialla). 
, , Depositi in B»adaTa oelie farmacie Cappon. via S. Sufìa — Fiorasi/Piazza Y. 

-•J«E«Mì,q:*^:.iiooej-h, Via Carmine, 4497 — Trevisan, via Maggiore. 716. 
£962 (H. 6. X.) 
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